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RELAZIONE DEL PROGETTO 

1. PROMOTORI 

Centro culturale Città ideale – Pesaro 

IN COLLABORAZIONE CON 

Liceo artistico F. Mengaroni – Pesaro 

Liceo scientifico, musicale, sportivo G. Marconi – Pesaro 

Liceo classico, linguistico, scienze umane, economico sociale T. Mamiani – Pesaro 

Liceo classico G. L. Storoni, scientifico E. Piccinini – La Nuova Scuola – Pesaro 

Istituto tecnico economico tecnologico Bramante Genga – Pesaro 

I.P.S.I.A. G. Benelli - Pesaro 

DIESSE MARCHE (didattica e innovazione scolastica) – Centro per la formazione e l’aggiornamento  

 

2. PATROCINATORI  

Assessorato cultura (Daniele Vimini, Assessore alla BELLEZZA) 

Assessorato istruzione (Giuliana Ceccarelli, Assessore alla CRESCITA) 

Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Pesaro e Urbino 

 

3. DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA 

Come scoprire le disposizioni naturali? È più giusto assecondare la passione o il talento? È 

possibile trasformare sogni e desideri in lavoro? Si possono vivere con passione anche gli 

aspetti più aridi del proprio lavoro?  

Solo alcuni degli spunti di riflessione che vogliamo approfondire in un dialogo con tre 

illustri relatori di fama internazionale, lo stilista ANTONIO MARRAS con il presidente della 

Fondazione Gianfranco Dioguardi e direttore creativo di Kiasmo FRANCESCO MAGGIORE, 

il fondatore e CEO del Gruppo Rainbow IGINIO STRAFFI, il professore di astronomia e 

astrofisica presso l’Università degli Studi di Milano MARCO BERSANELLI, in un ciclo di 

conferenze rivolte a tutti, in particolare a docenti ed alunni di ogni ordine e grado, 

soprattutto a studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, nell’a. s. 2019/20. 

 

4. MOTIVAZIONI 

Nel contesto confuso in cui siamo immersi intendiamo offrire ai giovani la possibilità di 

realizzare un percorso di scoperta di sé grazie all’incontro con “maestri” a cui è capitato di 

risolvere positivamente il rapporto tra talento e passione tanto che quest’ultima non è 

rimasta un sogno nel cassetto, ma è diventata realtà professionale.  

Non solo. La testimonianza di questi modelli è rilevante perché ciascuno ha conservato nel 

proprio ambito lavorativo l’accento di freschezza degli inizi.  
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Quindi il nostro interesse si è rivolto a tali relatori non appena per la loro riuscita, 

comunque riconosciuta a livello mondiale, ma per l’indiscusso calibro umano così come 

per la speciale disponibilità al dialogo educativo. 

 

5. OBIETTIVI 

Dato che entusiasmo genera entusiasmo, con questa eccezionale proposta ci prefiggiamo 

di favorire, sia nei bambini della Primaria che nei ragazzi della Secondaria, una presa di 

coscienza più matura dei personali desideri attraverso il percorso creativo che l’insegnante, 

interessato alla proposta, saprà individuare e progettare.  

L'obiettivo è quello di aiutare gli alunni ad esprimersi e a raccontarsi in modo che 

possano scoprire le capacità ed afferrare i doni che possiedono per una maggiore 

consapevolezza delle attitudini naturali come strada per realizzare la propria 

personalità.          

Inoltre tale momento può essere estremamente arricchente per ogni adulto che può 

sentire rinascere in sé la motivazione a vivere il lavoro in modo più appassionato e 

responsabile.  

 

6. MODALITÀ DI REALIZZAZIONE 

Il ciclo di conferenze prevede l’incontro in tre giornate distinte con le seguenti personalità: 

- ANTONIO MARRAS e FRANCESCO MAGGIORE 

- IGINIO STRAFFI 

- MARCO BERSANELLI 

ANTONIO MARRAS si esprimerà insieme a FRANCESCO MAGGIORE nello svolgere un 

laboratorio di sperimentazione pittorica, applicata a degli oggetti di ceramica depositati 

negli archivi della sezione di Ceramica del liceo artistico F. Mengaroni. Lo stilista incontrerà 

i ragazzi di questo istituto per svolgere workshop coordinati dal prof. Giorgio Donini.  

MARCO BERSANELLI realizzerà un dialogo con gli alunni - in particolare delle ultime classi 

- degli istituti superiori di Pesaro riguardo ai criteri per orientarsi nella scelta universitaria e 

nel mondo del lavoro; in questo contesto si rivolgerà anche agli insegnanti che, desiderosi 

di approfondire il rapporto tra amore per la loro disciplina e attenzione al destino dei 

ragazzi, siano alla ricerca delle modalità didattiche più adeguate per intercettare, 

attraverso la bellezza della propria materia, il cuore degli studenti, riaccendendo in loro il 

fuoco del desiderio di conoscenza.  

 

Nel tardo pomeriggio in tre date distinte presso il Teatro Sperimentale di Pesaro, ciascun 

relatore offrirà a chiunque sia interessato il racconto dell’esperienza personale, illuminata 

dalla scoperta della propria passione e vocazione lavorativa.  
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7. DATE DEGLI INCONTRI 

ANTONIO MARRAS e FRANCESCO MAGGIORE: 16 ottobre 2019, ore 18.30 

IGINIO STRAFFI: 11 novembre 2019, ore 18.30  

MARCO BERSANELLI: 14 febbraio 2020, ore 18.30 

 

8. CURRICULA DEI RELATORI 

ANTONIO MARRAS nasce ad Alghero, Sardegna, terra che segna profondamente la sua 

cifra stilistica. Il suo esordio nella moda avviene sotto il segno di una fortunata casualità: 

nel 1987, infatti, viene chiamato da una ditta romana a disegnare collezioni di prêt-à-

porter, grazie alla sua competenza sviluppata su un doppio binario. Quello culturale - 

Marras da sempre si interessa ad ogni forma di espressione artistico-creativa - e quello 

‘tecnico’, sviluppato in base alla conoscenza di materie e forme, maturata in famiglia, già 

proprietaria di alcune boutique ad Alghero. La coesistenza tra input intellettuali e 

l’esperienza del saper fare gli fornisce una solida base per poter creare la prima collezione 

che porta il suo nome: nel 1996 viene invitato a presentare a Roma un defilè couture, in cui 

sono presenti gli elementi chiave del suo stile: l’attenzione all’artigianalità, la Sardegna 

come spunto d’ispirazione che non arriva mai alla banalità del folklore, il filo conduttore 

del ‘ligazzio rubio’ (in sardo, il legaccio rosso) che diventa trademark del suo stile, un vero 

e proprio ‘fil rouge’. Nel marzo 1999, a Milano, la prima volta del suo prêt-à-porter: la 

collezione racchiude tutti gli elementi che compongono la sua poetica. C’è sempre un filo 

conduttore, legacci rossi. E poi il gusto del contrasto colto: le bruciature sui tessuti preziosi, 

garze stramate e ricami suntuosi, orli a vista e broccati uniti alla percezione della 

contemporaneità, elementi di grande ricchezza decorativa che si innestano su abiti 

vintage, mix-match di ricco e povero, maschile e femminile, decorazione e struttura, forma 

e funzione. In parallelo alle collezioni persiste la sperimentazione della linea Laboratorio e 

Serie Limitata non proprio prêt à porter, non proprio couture. Abiti realizzati a mano nella 

grande casa studio laboratorio del designer algherese, lavori che conservano il carisma 

dell’autenticità perché confezionati a tiratura limitata e, contemporaneamente, possono 

servire come punti di partenza per modelli che confluiranno nella prima linea. 
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Nel 2003 viene invitato dal gruppo francese LVMH a diventare direttore artistico della 

maison Kenzo che rimarrà compagno di viaggio di Antonio per otto anni, sino al 2011. 

Nel maggio 2007 nasce la seconda linea I’M ISOLA MARRAS che esordisce con la stagione 

Autunno Inverno 2008/2009. Non proprio una seconda linea, ma piuttosto un mondo 

‘marras’ più immediato e decodificato. A Milano Antonio realizza il suo Headquarter. In 

tutti questi anni Marras farà, però, una scelta importantissima, sentimentale, ma anche 

artistica: non rinuncerà a vivere dove è cresciuto, da Alghero spostandosi verso Milano e 

Parigi, ad Alghero sempre tornando a cercare creatività, ispirazione, materiale per il suo 

universo espressivo. Nonostante il suo lavoro di stilista lo porti sempre in viaggio, si ostina 

a vivere in Sardegna, cosciente che la sua forza gli viene dall’isola. Ad Alghero vive in una 

grande casa-laboratorio, su una collina che sovrasta il mare, con tutta la sua famiglia-tribù 

che partecipa attivamente al lavoro creativo. 

 

 

FRANCESCO MAGGIORE (Bari, 1977) è ingegnere, laureato con lode al Politecnico di Bari. 

Dottore di ricerca in Architecture and Urban Phenomenology presso l’Università della 

Basilicata dove attualmente è docente a contratto in Storia del Paesaggio. Svolge attività 

didattica per i corsi di Storia dell’Architettura diretti da Francesco Moschini al Politecnico di 

Bari. Dal 2000 è responsabile del Fondo Francesco Moschini e dal 2005 fa parte del 

Consiglio direttivo di A. A. M. Architettura Arte Moderna. Nel 2010 è nominato Consigliere 

della Fondazione Gianfranco Dioguardi e nel 2015 ne diviene presidente. Dal 2010 è 

componente del Nucleo Tecnico Regionale pugliese per l’esercizio cinematografico.  

È direttore creativo di Kiasmo, brand salentino che dal 2011 si distingue per l’inconfondibile 

tratto grafico della sua ceramica d’arte e d’uso.  

È autore di libri, cataloghi, articoli e saggi dedicati principalmente al rapporto tra arte, 

architettura, paesaggio, fotografia e urbanistica. Dal 2015 è membro del «Centro Studi 

Domus», rivista con la quale collabora dal 2013. 
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IGINIO STRAFFI è il fondatore e Presidente del Gruppo Rainbow, attivo nel segmento 

dell’intrattenimento per bambini e teenager, con sede in Italia, nelle Marche. 

La passione e il talento artistico di Straffi nel disegno e nello scrivere fumetti è evidente sin 

dai tempi dell’università, quando viene notato dalla prestigiosa casa editrice di fumetti 

Sergio Bonelli Editore a Milano, con la quale inizia una collaborazione sin da giovanissimo. 

Ben presto la sua fama di fumettista di talento varca i confini nazionali e viene riconosciuta 

anche dall’industria della TV e del cinema. Straffi decide così di seguire alcuni interessanti 

progetti per conto di diversi studi di animazione in giro per l’Europa. Nel 1995 rientra in 

Italia dove fonda a Loreto, nelle Marche, la sua regione natale, un piccolo studio di 

animazione cui dà il nome Rainbow.  In poco più di dieci anni, sotto la guida visionaria di 

Straffi, Rainbow cresce rapidamente e diventa una delle realtà di riferimento a livello 

internazionale nell’industria dell’intrattenimento. Tra i suoi maggiori successi senz’altro 

Winx Club (le celebri fatine Winx), fenomeno di costume e brand tra i più conosciuti nel 

mondo. Ci sono oltre 6000 prodotti diversi presenti sul mercato, dai giocattoli 

all’abbigliamento a marchio Winx Club. Il suo enorme successo ha contribuito a 

posizionare Rainbow all’undicesimo posto nella classifica dei 150 top licensor nel mondo. 

Non solo. Rainbow vanta anche la produzione di property di successo quali Prezzy, 

Tommy&Oscar, Monster Allergy, PopPixie, Huntik, Mia and me, Regal Academy e la 

recentissima serie Maggie & Bianca Fashion Friends, che ha segnato il debutto di Rainbow 

nella produzione live action. Al suo attivo il gruppo vanta inoltre la produzione di quattro 

lungometraggi animati: i tre film Winx Club - Il Segreto del Regno Perduto, Winx Club - 

Magica Avventura e Winx Club - Il Mistero degli Abissi e Gladiatori di Roma. La sua 

attitudine ad accogliere nuove sfide nel campo dell’intrattenimento fa di Iginio Straffi un 

imprenditore sempre pronto a mettersi in gioco con nuovi progetti. Tra i più recenti si 

ricorda l’acquisizione degli studi di animazione Bardel Entertainment, in Canada, attiva 

nella realizzazione di produzione animate per società terze e del Gruppo Iven che ha 

permesso al Gruppo Rainbow di ampliare la propria offerta con prodotti televisivi e 

cinematografici dedicati ad adulti e famiglie, con i format TV e film library di proprietà di 

Colorado Film Production (società del Gruppo Iven) attiva sul mercato da oltre 30 anni. 
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MARCO BERSANELLI è professore ordinario di Fisica generale e Astrofisica presso 

l’Università degli Studi di Milano. Si occupa di cosmologia e in particolare di misure del 

fondo cosmico di microonde (CMB), la prima luce dell’universo. Dopo gli studi in fisica 

all’Università di Milano ha lavorato presso il Lawrence Berkeley Laboratory, University of 

California (1986-91), con George Smoot (premio Nobel per la Fisica nel 2006) e ha 

partecipato a due spedizioni scientifiche alla base antartica Amundsen-Scott al Polo Sud. 

Negli anni Novanta si è occupato di nuclei galattici attivi (AGN) con osservazioni 

simultanee ottico-infrarosse. È fra gli iniziatori (1992) e fra i principali responsabili scientifici 

della missione spaziale Planck dell’ESA, lanciata il 14 Maggio 2009, la quale ha ottenuto 

risultati con precisione senza precedenti per la cosmologia e all’astrofisica millimetrica. È 

Deputy PI e Instrument Scientist del Low Frequency Instrument (LFI), uno dei due strumenti 

a bordo di Planck, ed è membro del Planck Science Team. È autore di oltre 360 

pubblicazioni scientifiche, di cui oltre 250 su riviste internazionali con referee, nonché di 

una vasta produzione di carattere divulgativo e interdisciplinare (tra cui Solo lo stupore 

conosce, Rizzoli 2003; Infinity and the nostalgia of the stars, Cambridge University Press, 

2011; Light in the beginning, Eerdmans, 2012, Il grande spettacolo del cielo, Sperling & 

Kupfer 2016). È stato direttore della Scuola di Dottorato in Fisica, Astrofisica e Fisica 

Applicata all’Università di Milano (2009-2016), membro del Consiglio scientifico dell’INAF 

(2005-06), vice-presidente del Consorzio Inter-Universitario di Fisica Spaziale (2003-2015), 

Scientific Advisory della delegazione italiana nel Science Program Committee (SPC) dell’ESA 

(2011-2015) e nel 2010 ha fatto parte del Search Committee dell’ANVUR. È direttore 

scientifico di Euresis, associazione scientifica con la quale ha promosso mostre didattiche, 

conferenze scientifiche e culturali, e una serie di convegni a livello internazionale su temi 

interdisciplinari di frontiera (San Marino Symposia, 2007-2012). Dal 2012 è presidente della 

Fondazione Sacro Cuore per l’Educazione dei Giovani. 

 

 

 

 

 



8 
 

9. PRESENTAZIONE DELL’ENTE PROMOTORE PRINCIPALE 

 

Associazione Centro Culturale Città Ideale 

 

Via Barignani 30 61121 Pesaro (PU) 

Tel. 3332444467 

E-mail: cittaidealepesaro@ gmail.com 

L’associazione Centro Culturale Città Ideale di Pesaro, associazione 

senza scopo di lucro, è nata nel 1980 con lo scopo di promuovere 

significative attività culturali, caratterizzate dal desiderio di comunicare l’amore alla 

bellezza e l’interesse per la nostra civiltà, che ha generato forme espressive sempre ricche 

e affascinanti.  

Suo intento è quindi comunicare e far conoscere a tutti la bellezza e la ragionevolezza 

dell’esperienza umana in tutte le espressioni che essa ha generato, e continua a generare, 

nel suo tendere alla verità. Il tutto a partire da un gusto del vivere che si incontra nel 

Cristianesimo vissuto. 

Negli anni molti sono stati gli eventi organizzati dall’Associazione per la città a cui hanno 

partecipato numerose personalità della cultura italiana e internazionale tra i quali, solo per 

citare i più recenti e significativi: 

 

- Luciano Violante, Presidente emerito della Camera, e Andrea Simoncini, docente di 

Diritto costituzionale presso l’Università degli Studi di Firenze, hanno presentato il 

libro intervista di Andrea Tornielli a J. Carrón Dov’è Dio? La fede cristiana al tempo 

della grande incertezza presso il Centro Congressi Hotel Baia Flaminia;  

 

- Mariella Carlotti, rettrice del Conservatorio San Niccolò di Prato, ha presentato Realtà 

e giovinezza. La sfida di L. Giussani, presso il Teatro sperimentale di Pesaro; 

 

- Marco Bersanelli, docente di Fisica Generale e Astrofisica presso l’Università degli 

Studi di Milano, ha condotto il ciclo di conferenze dal titolo La bellezza del cielo, la 

bellezza della ricerca, in dialogo con studenti e docenti degli istituti superiori; ha 

presentato a tutta la cittadinanza l’ultima pubblicazione Il grande spettacolo del cielo, 

Entrambi gli eventi si sono svolti presso il Teatro sperimentale di Pesaro; 

 

- Tat'jana Kasatkina, docente di Letteratura russa e straniera all'Università Pedagogica 

di Mosca, direttore del Dipartimento di Teoria della letteratura e presidente della 

Commissione per lo studio su Dostevskij presso l'Accademia delle Scienze russa, ha 
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tenuto la conferenza Dostoevskji: il paradosso della libertà presso il Teatro 

sperimentale; 

 

- Wael Farouq, docente di Lingua araba presso l'American University del Cairo e di 

Scienze islamiche presso la Facoltà copto-cattolica di Sakakini del Cairo, nonché 

lecturer di lingua araba in vari atenei internazionali oltre che presso l'Università 

Cattolica di Milano, ha tenuto la conferenza dal titolo L'Altro è un bene presso il 

Centro Congressi Hotel Baia Flaminia; 

 

- Stefano Alberto, docente di Introduzione alla teologia all’Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano, ha presentato il libro La bellezza disarmata di J. Carrón presso il 

Centro Congressi Hotel Baia Flaminia; 

 

- Pierluigi Strippoli, docente di Biologia Applicata e responsabile del Laboratorio di 

Genomica del Dipartimento di Medicina Specialistica, Diagnostica e Sperimentale 

presso l’Università di Bologna, ha inaugurato, presso il salone Metaurense, la mostra 

dedicata al prof. Lejeune, padre della genetica moderna e scopritore della trisomia 

21, dal titolo Che cos’è l’uomo perché Te ne ricordi? Genetica e natura umana nello 

sguardo di Jérome Lejeune.  

 

L’attività realizzata dall’Associazione è sostenuta dal lavoro di quanti liberamente vi 

aderiscono, impegnando gratuitamente tempo ed energie. 

L’Associazione fa parte de L’Associazione Italiana Centri Culturali (A.I.C.), ente che, 

aggregando oltre 200 centri culturali italiani, costituiti come Associazione Culturale senza 

scopo di lucro, svolge attività di divulgazione, ricerca, educazione, formazione e 

informazione (si veda il sito www.centriculturali.org). 

 

Riferimento: 

Presidente dell’Associazione Centro Culturale Città Ideale - Dott.ssa Raffaella Bernabucci 

cellulare: 3332444767 

email: cittaidealepesaro@gmail.com 
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